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SOMMARIO DELLE INDULGENZE CONCESSE ALLA 
NOSTRA CONGREGAZIONE DA ’ SOMMI 
PONTEFICI. 



T 

-Indulgenze perpetue da N. S. Papa 
Paolo Quinto concesse alla Arciconfraternita 
di Santa Maria del Pianto in Roma , come 
costa per la Bolla sua Cimi certas unicuiq. 
Archiconj raternitati Indulgentia is etc. Da- 
tum Romae apud Sanctum Marcimi sub An- 
nulo Piscatoris die 3 1 Augusti 1616. Pon- 
tijìcatus nostri anno secundo. 

Comunicate dall’ Illustrissimo Signor Car- 
dinale Sforza Protettore di detta Arciconfra- 
ternita ec. , dalli signori Alberto Baglione refe- 
rendario Primicerio , Gio: Battista Matteo , 
Valerio Santacroce , Francesco Menicuccio , 
Aloysio Zannino , e Gio: Michele Farfallino 
di quella amministratori , alla Confraternita 
di S. Maria della Tranquillità canonicamente 
sita nella Chiesa, ovvero Cappella di S. Ca- 
tarina de’ Celani , vicina al Seggio di Nido 

di Napoli , per mezzo del reverendo D. Lu- 

f * 



<lo vico de Bassis. Come si vede -nel decreto» 
loro. Nos qui iuxta nostri ojjicii dcbitum , eie. 
Dat . Romae in loco solitae nostrae Congre- 
gationis , anno a Nativitate Domini nostri 
lesti Christi i6i5. Inditione i3 die ai men- 
sis Decembris Pontijicatus Sanctissimi in 

Christo Patris Domini nostri . Domini Pa - 

• * 

pae Divina Providentia Pauli Quinti , anno 
XI praesentibus ibidem eie. 

v i .° A qualunque fedele dell’ uno , e del- 
r altro sesso , che veramente pentito , con- 
fessato , e comunicato entrerà in detta Arci- 
confraternita di S. Maria del Pianto nel pri- 
mo giorno dell’ ingresso suo concede sua San- > 
tità Indulgenza plenaria. 

2. 0 Agli Confrati , e Consore presenti, 
e futuri di detta Arciconfraternita parimente 
contriti , confessati, e comunicati divotamente 
visitando nella Domenica avanti la Festa di 
S, Antonio tenutala principale Festa di detta 
Arciconfraternita la Chiesa , ovver Oratorio 
di S. Maria del Pianto, ovvero altre Confra- 
ternitadi a questa Arciconfraternita aggregate, 
o che se 1’ aggregaranno dalli primi vesperi 
sin’ al tramontar del Sole della medesima Fe- 
sta ogni anno pregheranno Iddio per la con- 
cordia tra Principi Cristiani , estirpazione 
dell’ eresie , e esaltazione della S. Madre Chie- 
sa , concede Indulgenza plenaria. 
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3.° Agli medesimi Confiati , e Conso re 
di detta Arciconfraternita , ovvero delle Con- 
fraternitadi a quella aggregate pur veramente 
contriti, confessati , e comunicati , o almeno 
contriti non potendo confessarsi , nè comu- 
nicarsi , e devotamente invocando il nome di 
Gesù col cuore , se non potranno con la boc- 
ca , concede Indulgenza plenaria , e remis- 
sione di lutti i peccati. 

4-° Agli stessi Confrati , c Console an- 
cora veramente contriti , confessati, e comu- 
nicati della medesima Arciconfraternita , e 
delle Confraternitadi a quella aggregate vi- 
sitando le Chiese , ovvero Oratorii medesimi 
della Natività di nostro Signore dalli primi 
vesperi sino al tramontare del Sole di detta 
Festa , pregheranno come di sopra , concede 
Indulgenza di sette anni , ed altrettante qua- 
rantene. 

5.° Agli stessi come di sopra contriti , 
confessati , e comunicati , visitando le Chie- 
se , o Oratorii predetti nella Festa della Na- 
tività , o Annunciata , o Assunzione della 
Gloriosa Vergine Santissima Madre di Dio , 
pregheranno come si è detto, concede la me- 
desima Indulgenza di anni sette , ed altret- 
tante quarantene. 

G. u Agli medesimi, che nel Giovedì Santo 
visiteranno le Chiese , ovvero Oratorii come 
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di sopra , e così pregheranno , concede In- 
dulgenze d’ anni tre , e tant’ altre quarantene. 

7. 0 Agli predetti che faranno quanto di 
sopra il Martedì dell’ ottava del Santissimo 
Sacramento , concede la medesima Indulgenza 
d’ anni tre , e tante altre quarantene. 

8.° Agli istessi che da mezza Quadrage- 
sima sino all’ ottava di Pasqua di resurrezio- 
ne inclusive visiteranno , e pregheranno come 
di sopra , concede Indulgenza di cento giorni 
con tante altre quarantene. 

9. 0 Agli medesimi sepeìliranno gli morti, 
ovvero quelli in tutto , o in parte nella via 
gli accompagneranno alla sepoltura , pari- 
menti concede Indulgenza di cento giorni , 
con altre tante quarantene. 

10. Agli prefati visitando gl’ infermi , 
ovvero carcerati Indulgenza di dugento giorni. 

11. Agli medemi contriti con proposito 
di confessarsi , accompagnando il Sacramento 
quanto si porta agl’ infermi , pregando per 
la loro salute, concede Indulgenza d’anni cin- 
que , ed altrettante quarantene. 

1 2 . Agli stessi , ogni volta che interver- 
ranno agli divini ofiìcii , e alle messe solite 
celebrarsi a’ tempi suoi nelle Chiese o Ora- 
tìrii predetti , concede Indulgenza di cento 
.giorni , rilasciando tante pene ingiunte , o in 
qualsivoglia modo debite. 




1 3 . Agli prefati ciré saranno presenti 
alle Congregazioni publiche , o private della 
medesima Arciconfraternita , o Confraternita 
aggregati , concede nell’ istesso modo la istessa 
Indulgenza de’ cento giorni , secondo la for- 
ma consueta di Santa Madre Chiesa. 

14. Agli medemi accompagnando le pro- 
cessioni di detta Arciconfraternita , o Con- 
fraternita aggregatale in qualsivoglia modo , di 
licenza però de’ Superiori farsi , ovvero se 
saranno impediti da infermità , o da negozii 
pertinenti alla istessa Arciconfraternita, o Con- 
fraternita aggregatale , diranno un Pater no- 
ster , con un Ave maria , concede la me- 
dema Indulgenza nel prefato modo. 

1 5 . Agl’ istessi che pregheranno per le 
anime degl’ infermi , ovvero degli morti , o 
che i poveri peregrini riceveranno all’ ospizio, 
o che gli faranno qualche servizio , per cia- 
scheduna di queste pie opere , concede la 
medema Indulgenza di cento giorni all’ istesso 
modo predetto. 

16. A questa finalmente Arciconfrater- 
nita concede facultà che possa aggregare altre 
Confraternitadi , e communicarle tutte le su- 
dette Indulgenze secondo però il tenore della 
Bolla di Papa Clemente Ottavo.. Quaecumque 
a Sede Apostolica ad, promove iidum ' , eie, 
Datum Ponine apud Sancturn Pclruin sub 
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i dnnulo Piscatoris , die 7 Dccemhris 1 6o4- 
Pontijìcatus nostri Anno XIII . M. I^estrius 
Barbianus , c/c. 

17. Alle Confraternita aggregate a que- 
sta Arciconfraternita di Santa Maria del Pianto 
nel fine della sua Bolla nostro Signore Papa 
Paolo Quinto , stampata con quella di Papa 
Clemente Ottavo , e decreto della comunica- 
zione , che fanno gli Signori predetti Protet- 
tori , ed Amministratori in una carta Perga- 
mena miniata d’ oro intorno col suggello del- 
l’ istessa Arciconfraternita a basso di cera rossa 
in latta gialla , con cordella di seta carmisi- 
na alligata alla medesima concede una volta 
F anno Indulgenza Plenaria nella Festa prin- 
cipale sua. Laus Deo. 
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X 

ALLA SANTITÀ* DI N. SIGNORE 

PAPA LEONE XXII.. 

FELICEMENTE REGNANTE. 



Ex Audientia Sanctissinii 
Die s<j Eeb nutrii 1828. 



c 

kJ/anctissiinus benigne annuii pio InduI- 
genlia Plenaria, applicanda etiam per modum 
suffragii Animabus Fidelium Defunctorum , 
lucranda per Christifideles , qui postquam 
Spiritualibus Exercitiis in enunciata Ecclesia 
per octo sakem dies , prout in precibus , de 
Ordinarii lirentia traden vacaverint , in uno 
ex ultirnis tribus diebus eorumdem , praemissa 
Sacramentali Confessione Eucharisticum suru- 
pserint Sacrainentum , ac pias ad Deum pre- 
ces pio felici statu S. Matris Ecclcsiae , et 
juxta mentem Sanctitalis suae fuderint. Ad 
Quinquennium. 

C. Card. Guerrieri Gonzaga* 

O 
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Traduzione de ’ Brevi perle Indulgenze con- 
cesse dal Sommo Pontefice Leone XII 
alla Confraternita degli Officiali de' Reali 
Banchi di Napoli eretta dentro la Chiesa 
di S. Potilo , e che sono state ottenute 
dal Cavalier Gran Croce D. Prospero de 
Rosa attuale Reggente de' suddetti Reali 
Banchi. 

« 

Breve per le Indulgerne in tre giorni festivi di 
S. Caterina , S. Nicola , c S. Matteo. 

LEONE PAPA DUODECIMO 

tutt’ i Fedeli CristianMphe saranno 
per vedere la presente lettera salute , ed Apo- 
stolica benedizione. Intenti noi con pia ca- 
rità ad accrescere la pietà de’ Fedeli , e la sa- 
lute delle Anime coi celesti tesori della Ghie- 
sa , misericordiosamente concediamo nel Si- 
gnore la Plenaria Indulgenza , e remissione 
di tutt’ i proprii peccati a tutt’ i Fedeli Cri- 
stiani di entrambi i sessi veramente pentiti , 
confessi , e refocillati colla Santa Comunione, 
i quali ne’ festivi giorni di Santa Caterina 
Vergine , e Martire , S. Nicola di Bari , e di 
San Matteo da’ primi Vesperi fino al tramon- 
tare del Sole de’ suddetti dì visiteranno in 
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ciascun anno la Chiesa della Congregazione , 
e Monte degli Officiali de’ Banchi della Città 
di Napoli , ed ivi pregheranno Iddio per la 
concordia de’ Principi Cristiani , per 1 ’ estir- 
pazione dell’ eresie , e per 1’ esaltamento della 
Santa Madre Chiesa. La presente lettera sia 
per valere per soli sette anni. Vogliamo poi 
che la presente lettera non abbia alcun vi- 
gore se per 1’ impetrazione , presentazione , 
ammissione , ossia pubblicazione della mede- 
sima sia data alcuna anche minima cosa , ov- 
vero spontaneamente offerta sia ricevuta. Data 
di Roma presso S. Pietro sub annulo Fisca - 
toris nel giorno 6 del mese di Giugno 1828 
quinto del nostro Ponteficato. Pel Cardinale 
Albano — F. Capaccio i Sostituto. 
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Breve per le Indulgenze ne' giorni delle Quoto More , 
ed anche in ciascun giorno dell anno. 

1 leone papa duodecimo 

- A 

t '■E*- Jwtt ,i F edeli Cristiani , che saranno 
p<?r vedere la presente lettera salute , ed Apo- 
stolica hgijgdizione. Intenti noi con carità ad 
accrescere ila pietà de* Fedeli , e la salute delle 
anime coi celesti tesori della Chiesa , miseri- 
£ordÌQSflin$Dte concediamo nel Signore 1* in- 
dulgeiize ( ,^e remissione di tutt* i proprii pec- 
cati da guadagnarsi in ciascun anno una volta 
Sola ad arbitrio proprio de’ Fedeli a tutt’ i 
Fedeli Cristiani di entrambi i sessi veramente 
pentiti , confessi , e refocillati colla Santa Co- 
munione , i quali per alquanto spazio di tem- 
P°. divotamente sieno stati presenti all’ Espo- 
sizione del Santissimo Sacramento con licenza 
dell ordinario nella Chiesa di S. Potilo della 
Gitta:,di Napoli da farsi in ciascun anno in 
quattro giorni da specificarsi dal medesimo 
° f diàapm , ed ivi faranno a Dio preghiere 
per la cpncordia tra Principi Cristiani per la 
estrfpaafiotie dell’ eresie , e per 1’ esaltamento 
della Santa Madre Chiesa. Inoltre rilasciamo 
sette anni , ed altrettante quarantene nella 
forma consueta della Chiesa delle pene ad 
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essi ingiunti, ovvero in altra maniera da essi 
dovuti a tutt’ i medesimi Fedeli Cristiani be- 
nanche veramente pentiti , e confessi , e re- 
focillati colla Santa Comunione , i quali vi- 
siteranno , come sopra , in ciascun giorno del- 
F anno la predetta Chiesa. Concediamo ancora 
misericordiosamente nel Signore che 4 tutte quer 
ste , e ciascuna Indulgenza , rimessione dei 
peccati , e rilassazioni di penitenze si posso- 
no ancora applicare a modo di suffragio al- 
1 ’ anime de’ Cristiani , le quali congiunte a 
Dio colla carità sieno uscite da questa vita. 
La presente lettera sia per valere sette anni. 
Vogliamo poi che la presente lettera non ab- 
bia alcun vigore , se per la impetrazione , 
presentazione , ammissione , ossia pubblica- 
zione della presente lettera sia dato alcuna 
anche menoma cosa , ovvero offerta sponta- 
neamente sia ricevuta. Data da Roma presso 
S. Pietro sub annido Piscatoris a’ ,6 del mese 
di Giugno 1828 , quinto del nostro Pontifi- 
cato. Pel Cardinale Albano — F. Capacci ni 
Sostituto. 
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Breve peri A Hard privilegiato , nell Altare Maggiore. 

\ 

LEONE PAPA DUODECIMO 

e 

k-Zalute, ed Apostolica benedizione a tut- 
t’ i Fedeli Cristiani che saranno per vedere 
queste lettere. A futura memoria della cosa. 
Intenti con paterna carità alla comune Salu- 
te , noi alle volte siam soliti di arricchire i 
luoghi Sacri con doni d’ Indulgenze , affin- 
chè da ciò le anime de’ Fedeli defunti pos- 
sano* conseguire i suffragii de’ meriti di Gesù 
Cristo , e de’ suoi Santi , e da questi suffra- 
gii soccorse esser condotte per la misericor- 
dia di Dio dalle pene del Purgatorio all’ eter- 
na salute. Volendo dunque rendere illustre 
con questo speciale dono la Chiesa di S. Po- 
tito della Città, di Napoli , e 1’ Aitare sito in 
essa Chiesa della Confraternita , ovvero Con- 
grega degli Officiali de’ Reali Banchi di detta 
Città non insignito fino al presente tempo di 
siffatto privilegio , con autorità a noi data 
dal Signore , ed appoggiati sulla misericordia 
di Dio Onnipotente , ed all’ autorità de’ Santi 
Apostoli Pietro , e Paolo , concediamo che 
quando che sia alcun Sacerdote Secolare , o 
di qualunque Ordine , Congregazione , ed Isti-r 
tuto Regolare celebrerà nel mentovato Altare 
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una messa ile’ Defunti per i’ anima di ogni 
Confratello di detta Confraternita , o Con- 
grega , la quale sia uscita da questa vita con- 
giunta in carità di Dio , quest’ anima conse- 
guisca dal Tesoro della Chiesa 1 ’ Indulgenza 
per mddo di suffragio, cosicché suffragandola 
i meriti del medesimo Signor nostro Gesù 
Cristo , e della Beatissima Vergine Maria , e . 
di tutt’ i Santi sia liberata dalle pene del Pur- 
gatorio : e l’ istesso privilegio estendiamo , ed 
ampliamo con eguale autorità , e tenore qua- ,,, , 
lunque Altare di detta Chiesa soltanto nel 
giorno della morte , e della sepoltura di eia- 
senno de’ Confratelli di detta Confraternita , ,'v'\ 

ovvero Congregazione. Non ostante qualun- 
que cosa in contrario. Sia per valere un tal 
privilegio solo per un settennio. Dato di Ro- 
ma presso S. Pietro sub annido Piscatoris 
nel giorno 18 Luglio 1828 , quinto del no- 
stro Pontefìcato. Pel Cardinale Albano — 
Francesco Capaccini Sostituto. 
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Napoli 1 Dicembre tS3u 



lleal Congregazione degli iniziali di Banco «otto il ti- 
tolo di S. Matteo Apostolo , S. Nicola di Bari, e S. Cateri- 
na Martire. ‘ * •» 

9 sf •<*»•- 

A. S. E. II Principe di Oltajano Intendente della Pro- 
vincia di Napoli , e Presidente del Consiglio Generale degli 
Ospizj di Beneficenza. 



Eccellenza 



Le regole della Congregazione suddetta per la loro anti- 
chità , non erano del tutto confacenti pel regolare Andamento 
degli attuali affari della medesima. 

Penetralo di tal circostanza il nostro Benemerito Confra- 
tello Protettore Commendatpr D. Prospero de Rosa , propose 
una riforma alle medesime , quindi è che riunitasi legalmente 
la Congrega suddetta , dopo varie discussioni , ha portato tal 
riforma sulle auzidette regole , che qui compiegate ci diamo 
P onore rimetterle , affinchè si benigni dare quelle disposizióni 
convenienti , onde siano munite di Sovrana Sanzione. 



Il Governo della sudetta — Carlo Gagliardo — Biase Po- 
derico — Giuseppe Ferrara — Luigi di Costanzo — Giovanni 
Aulisio — Domenico Castronuovo — Aniello Scoppetta — Gio- 
vanni Gatti Segretario. . 
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Napoli il Jì tg Dicembre iS3a. 



Signori Governatori 

Essendosi Sua Maestà degnata di accordate il Sovrano 
Beneplacito sulla riforma delle Regole di cotesta Congrega- 
rione , io compiego alle SS. LL. per 1' uso . «li' risulta copia 
del corrispondente Reai Decreto di unita a quella delle Re-' 
gole cifrata in ogni pagina dal Segretario di questo Consiglio. 

• • " •*>% . * « 

L' Intendente Presidente 
Sakcio. ; *- 

I 

‘ « 








W A. 
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FERDINANDO II. 

» 

.PER LA GRAZIA DI DIO RE DEL REGNO DELLE DDE SICILIE 

Veduta la Nostra Sovrana Decisione de 1 3 Aprile del cor- 
rente anno. 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue: 

Art. i.° Accordiamo il Nostro Sovrano Beneplacito sul- 
la riforma delle Regole della Cougregazione degli Ufiziali di 
Banco sotto il titolo di S. Matteo Apostolo , S. Nicola di 
Bari , e S. Caterina Martire , secondo il progetto annesso al 
presente Decreto. 

Art. a. 0 Il Ministro Segretario di Stato degli Affari In- 
terni è incaricato della esecuzione del presente Decreto. 

Firmato — FERDINANDO. 

Il Cons. Min. di Staio Pres. del Cons. de' Ministri 
Firmato — Duca di Gualtieri 
Per Certificato conforme 

* Il Cons. Min. di Stato Pres. del Cons. de' Ministri 
Firmato — Duca di Gualtieri 
• Per Copia conforme 

Il Ministro Segretario di Stato degli Affari Interni 
Firmato — Nicola Sahtahgelo 
Per Copia conforme 

L' Intendente Pres. del Consiglio generale degli Ospitj 

S ASCIO. 
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STORIA CRONOLOGICA BELLA ISTITUZIONE 
E FONDAZIONE DELLA CONGREGAZIONE. 






JH Esisteva circa 1’ anno 1600 nella piccola 
Chiesa di S. Caterina così detta a Celano 
nel Vicolo della Rotonda a S. Angelo ai Ni- 
lo una Congregazione canonicamente eretta 
sotto il titolo di S. Maria dell’ Umiltà , e 
per Santi tutelari S. Caterina Martire , e S. 
Gennaro , la quale con Breve del Pontefice 
Paolo V nel i 6 i 5 fu arricchita d’ infinite 
indulgenze. 

Fondatori della medesima , per quanto 
la tradizione assicura, furono iRR. D. Asca- 
nio Caracciolo ( indi fondatore de’ RR. PP. 
Clerici Regolari Minori 9 col nome di Fran- 
cesco , ora tra il novero de’ Beati ) , D. Fa- 
brizio Caracciolo, ed il P. D. Giovann’ An- 
gelo Udorno. 

Grati i Fratelli verso di essi ne vollero 
perpetuare la memoria con un quadro addi- 

2 
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tante 1 ’ effigie eli S. Maria dell’ Umiltà , con 
i Fondatori in atto di preghiera che si con- 
serva nell’ attuale Congregazione de’ Banchi. 

A questa Congregazione successe quella 
de’ Banchi. I Fondatori furono Ufiziali deili 
stessi Banchi, i quali si determinarono eri- 
gere in detta Chiesa un Monte di Pietà per le 
Case Spirituali, e temporali esclusivamente pel 
loro ceto , e per gli ufiziali di scrittura an- 
cora delle Case Pie , che allora formavano 
confidenza in Amministrazione delti stessi 
Banchi. 

In fatti riunitisi in fratellanza non pri- 
ma di ottobre del i 645 ultimarono i Statu- 
ti , i di cui Capitoli di Regola furono sta- 
biliti , col titolo di Monte degli Ufiziali de’ 
Banchi, e Case Pie di essi sotto l’ invocazione 
dei glorioso Apostolo S. Matteo, e del Gran 
Vescovo di Mira Si Nicolò di Bari , eretto 
nella Venerabile Chiesa di S. Maria a Celano. 

Su di questa Regola si ottenne il Re- 
gio Assenso a 17 marzo dei seguente anno 
1646 , alle quali nei 1782 , sulla dimanda 
della stessa pia Adunanza, furon portate al- 
cune moderazioni a varj articoli delle mede- 
sime , anche convalidate di Regio Assenso. 

Avvenuta la restrizione de’ Banchi nel 
1808 a causa dell’ occupazione militare, che 
invase questo Regno , in modo tale che da 
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sette , che n esistevano , ne rimase un solo, 
gli Ufiziali de’ medesimi quasi tutti rimasero 
privi- di soldo , abbandonati e dispersi , il 
Monte sebbene continuò a sussistere , pur tut- 
tavia perde tutte le sue rendile , e la mag- 
gior parte de’ Fratelli ascritti o restarono im- 
potenti a soddisfare la mensile prestazione di 
grana 20 pel suo mantenimento , o furono 
obbligati ad uscire dalla Capitale , per pro- 
curare altrove i mezzi di sussistenza per le 
loro famiglie. 

Tornato poi nel 181 5 il nostro Augu- 
sto Padrone in questi suoi dominj , ed am- 
pliatosi il novello Banco delle Due Sicilie , 
procurarono alcuni Capi impiegati di rimet- 
tere nel pristino stato il Monte suddetto , ri- 
chiamando in Congregazione taluni degli an- 
tichi Confratelli , e facendone ascrivere de- 
gli altri per poter accorrere al mantenimen- 
to dello stesso , ma le spese , che il Monte 
avea dovuto replicatamele soffrire per esse- 
re stati obbligati gli Ufiziali del Banco di 
traslocare la loro Congregazione dall’ antica 
Chiesa nel Vicolo della Rotonda a quello di 
S. Marta , e da quella alla Chiesa del Soc- 
corso nella strada de’ Sette Dolori , e 1 ’ es- 
sersi resi di nuovo molti Fratelli contumaci, 
si ridusse il Monte in uno stato tale di lan- 
guore , che mancavano i mezzi , onde adem- 

* 
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pire ai dovuti suffragi per le anime de’ de- 
fonti Fratelli. 

In tale stato di cose opinarono i Go- 
vernatori di allora di ricorrere alla protezio- 
ne del Reggente del Banco , e finalmente nel 
1825 con loro rapporto gli fecero presente 
che quest’ opera era presso che a finire per 
la scarsezza del numero de’ Fratelli, premu- 
randolo all’ oggetto del suo valevole patroci- 
nio , e di accettare in pari tempo la dichia- 
razione di Fratello protettore del medesimo. 

L’animo religioso di esso signor Commen- 
dator Reggente, che tanto si distingue per le 
sue rare qualità si compiacque di accettare 
una tale dichiarazione , e penetrato nel tempo 
stesso del bene spirituale e temporale , che 
i suoi dipendenti avrebbero perduto, se que- 
st’ opera fosse rimasta estinta , se ne occupò 
tanto , che si benignò di far considerare a 
tutti gli Ufiziali di Banco , che 1 ’ opera ap- 
parteneva al ceto , e che essi ne dovevano 
essere i sostenutoli , e che i benefiej di essa 
risultavano sempre in vantaggio , ed onore 
del ceto medesimo , ed in conseguenza ascri- 
versi per Fratelli in questa pia antica Adu- 
nanza , essendo stato egli il primo a dare 
quest esempio di arrotarsi per Fratello e 
nella sua qualità di Reggente del Banco es- 
serne ‘il protettore della Congregazione. 
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Corrisposero di buon cuore a tale divo- 
to invito gì’ impiegati del Banco , e dopo 
diverse sessioni all’ uopo tenute , presenziate 
da esso signor Commendator Reggente si co- 
nobbe che il locale , dove congregavansi y 
oltre ad essere insudiciente al numero de’ 
Fratelli , era benanche soggetto ad altre ser- 
vitù , che mal si confacevano pel regolare 
andamento delle loro sacre funzioni j quindi 
ad ovviare quest’ inconvenienti il meritevolis- 
simo signor Commendator Reggente D. Pro- 
spero de Rosa si impegnò far ottenere , co- 
me si ottenne nel 1827 per locale di nostra 
Congregazione la Chiesa di S. Polito. 

Conosciutosi in seguito nell’ andamento 
degli affari che le regole di detto Monte per 
le circostanze de’ tempi , e per li cambia- 
menti avvenuti , non erano del tutto con- 
facenti all’ attuale ripristinato Monte e Con-r 
gregazione , si propose una riforma alle me- 
desime , ed il lodato signor Commendatore 
Reggente , intento sempre al ben’ essere de’ 
suoi amministrati , penetratosi di tale cir- 
costanza , convocati tutti li Fratelli , si de- 
stinarono sette fra i medesimi , cioè D. Gio: 
Battista Gifuni , D. Giovanni Àmatrice, 
Gaetano Parlati , D. Raffaele Àmatrice , D. 
Gaetano Pretolani , D. Aniello Scoppelta , e 
D. Luigi di Costanzo , i quali col carattere 
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di Deputati per tale oggetto , si incaricasse- 
ro di portare una riforma alle .antiche Rego- 
le , onde adattarle alle presenti costumanze. 

Con tutto zelo ed esattezza eseguirono- 
i suddetti signori Deputati il loro addossato- 
le incarico , e quindi presentato tal lavoro 
alla Congregazione , la medesima legalmente 
riunita , ed assistita dalla presenza del no- 
stro Fratello Protettore Commendator D. Pro- 
spero de Rosa , nei giorno 7 aprile corrente 
anno , ne diede conoscenza ai Fratelli , i 
quali dopo varie discussioni tenute in segui- 
to sull’ oggetto , anche regolarmente convo- 
cati e presenziati dal lodato signor Conimen- 
dator Reggente ne’ giorni 14 e 28 aprile e 
21 maggio detto anno i 83 i , stabilirono e 
deliberarono la infrascritta modifica alle Re- 
gole per la sola Congregazione degli inizia- 
li de’ Banchi , sulla quale s’ implora la So- 
vrana Sanzione. 
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tatDIL® 31. v? 

Ifog$>l£ folla fol 33ftnf$ 

CAPITOLO I. 

• -J » »' « r * f V 

I . f * ^ i * - 

Anime s sione de Fratelli. 

Art. i.° Per legge tutti gl’impiegati del 
Banco tanto per la scrittura , che i sopranu- 
merarj ed alunni provvisionati dovranno es- 
sere ascritti Fratelli della Congregazione sud- 
detta , ad esclusione degli uscieri, servienti, 
orefici , apprezzatoli , barendieri , pandetta- 
rj , poiché essendo la Congregazione compo- 
sta di un sol ceto , è necessario per mante- 
nervi questa unità la esclusione di ogni al- 
tra estranea persona. 

2 . ° Qualora volessero riceversi i pandet- 
ta i j come Fratelli Benefattori , non gli po- 
trà esser negato , dovendosi però assoggetta- 
re al pagamento della seguente entratura : 

Fino ai 3o anni ducati sei . ... G 

Da’ 3i a 4° ducati dieci . . . io 

Da’ 4° i n p°i a disposizione delia Ban- 
ca , inteso il Fratello Fiscale. 

3 . ° I Fratelli , che saranno ascritti non 
son soggetti a pagamento di entratura alcu- 
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na , giacché dovranno fare due anni di no- 
viziato , nel corso de’ quali non godranno di 
tutti que’ beneficj temporali che gode ciascun 
Fratello , come si dirà nel Capitolo 8.° al- 
T articolo 2. 0 



CAPITOLO II. 

. . . ' . » 

Ricezione delle mogli de ’ Fratelli. 

Art. i .° Trovandosi da’ passati Gover- 
natori della nostra Congregazione ascritte del- 
le sorelle , ed essendo queste in possesso tan- 
to de’ doveri , che de’ beneficj , conviene 
dunque che esse vi ci siano riguardate. 

2. 0 Volendosi in seguito ascrivere delle 
altre , dovranno pagare per entratura fino 
all’età d’anni 3o ducati sei dà’ 3i ai 4° 
ducati dieci, e da’ 4o in poi ad arbitrio del- 
la Banca , inteso il Fratello Fiscale. Detta 
entratura dovranno pagarla prontamente , al 
che non adempiendo , la Congregazione a 
niente sarà tenuta in caso di morte. 

3.° Nella pubblicazione delie presenti 
Regole dovranno assoggettarsi al pagamento 
di grana dieci al mese tanto quelle ascritte , 
che quelle , che si ascriveranno , e nel ca- 
so che le sorelle di già ascritte non volesse- 
ro sottoporsi a tal pagamento saranno prive 
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di tutti que’ beneficj temporali e spirituali $ 
che godranno le sorelle da ascriversi , ma 
godranno solamente di ciò che se gli è pro- 
messo ali’ epoca di loro ricezione , giusta le 
Conclusioni all’ oggetto formate in data degli 
il e 18 settembre 1828 , le quali restano 
in vigore per 1’ oggetto suindicato. 

CAPITOLO ni. 

Dell' elezione del Governo della 
C ongregazione . 

Art. i .° L’ amministrazione della Con- 
gregazione sarà composta da un Superiore, 
primo e secondo Assistente, e Fiscale. Il Fi- 
scale rappresenta l’ intera adunanza in quelle 
occasioni , che la fratellanza non è presente, 
nonché nelle sessioni. 

2. 0 In ogni anno nella mattina de’ 26 
dicembre si dovrà fare 1’ elezione della nuo- 
va Banca , perciò sarà tenuto il Governo , 
che va a terminare, anticipatamente disporre , 
che il portiere di nostra Congregazione por- 
ti speciale avviso a tutti li Confratelli firma- 
to dal Fratello Segretario, disegnandovi 1 ’ ora 
che in detto dì si deve procedere alla ele- 
zione del nuovo Governo, composto dal Su- 
periore , primo e secondo Assistente e Fi- 
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scale , e che lo stesso portiere ne formerà 
certificato di essere stati tutti li Fratelli av- 
visati. 

3.° Si congregheranno i Fratelli in det- 
to dì 26 dicembre di ciascun anno , e non 
più tardi di un’ ora dopo di quella avvisata. 

4-° A quest’ atto dovrà esservi presente 
il Governo , che va ad uscire , e mancan- 
dovi tutto o parte di esso, sarà in balia del- 
la Congregazione surrogarne la mancanza da’ 
Fratelli intervenuti per anzianità di fratellan- 
za , non potendosi trasferire per altro gior- 
no F elezioni suddetta , e se mai non v’ in- 
tervenisse benanche il Segretario, o il Fiscale, 
questi saranno nominati per tale atto soia- 
niente da quel Governo , che vi presederà. 

5.° Prima di dar principio alla detta 
elezione , dovrà il Fratello Segretario far tro- 
vare un’ urna per passarsi tutto a voli segre- 
ti , escludendosi conferma , o nomina detta 
di viva voce , e questa dovrà esser chiusa 
da tutt’ i iati con forame rotondo dalla par- 
te superiore tanto da poterci introdurre una 
mano. Indi si dirà la Messa , dopo si can- 
terà F Inno Veni Creator Spiritus , e si di- 
ranno le. orazioni de Santi tutelari S. Mat- 
teo , S. Niccola , e S. Caterina. Dal P. Spi- 
rituale si farà una breve esortazione , che 
nell’ elezione si debb’ aver mira al solo ser- 
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vizio di Dio , e della Congregazione , non 
dovendosi guardare a rispetto umano ed in- 
teresse privato , ma tutto farsi in onore di 
Dio , de’ Santi nostri tutelari , e bene delle 
anime nostre. 

6. ° Dal Fratello Segretario si farà chiu- 

dere la porta della Chiesa, facendo mettere le 
chiavi all’ordine del Governo, nè si aprirà se 
non dopo terminata 1 ’ elezione. Coll’ intelli- 
genza del Fratello Tesoriere farà la nota di 
tutt’ i Fratelli godenti, con la distinta di co- 
loro , che hanno voce attiva e passiva : di 
quelli , che hanno la sola voce attiva } de’ 
Fratelli minori , e degl’ impediti. * 

7 . ° La vece attiva si acquista dopo due 
anni di noviziato. La voce passiva si ha do- 
po cinque anni di fratellanza. La minore età 
si compie dopo terminato l’anno 25. 

8. ° Per ascendere un Fratello al Go- 
verno di nostra Congregazione dev’ essere di 
voce passiva : deve avere trent’ anni di età : 
deve aver vacato un biennio se è stato pre- 
cedentemente in Governo : deve aver rice- 
vuta la -liberatoria pe’ conti resi : non dev’ es- 
sere congiunto neppure in terzo grado civile 
con chi non ancora avrà ricevuta la libera- 
toria de’ suoi conti. 

9. 0 Dal Segretario si farà* un notamen- 
te generale di tutti li Fratelli, nel quale da- 
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rà conoscenza di quelli , che hanno voce 
attiva per il voto , e voce attiva e passiva 
per essere nominati , per passarsi tutti a vo- 
ti segreti , escludendosi sempre nomina , o 
eonfirma di viva voce , colla distinta be- 
nanche di quelli , che possono nominare , 
ed essere nominati , indi dal Superiore si 
metteranno nell’ urna alla presenza di tutta 
la fratellanza congregata dodici palle rosse , 
e per compire il numero de’ Fratelli in- 
tervenuti v’ introdurrà tante palle bianche. 
Chiamerà poi tiitt’ i Fratelli , che possono 
dar voti , e che sono presenti all’ infuori 
degli eccettuati. Si agiterà la detta urna , e 
siccome sarà ciascuno chiamato si porterà 
avanti la Banca ,• ove sarà situato il casset- 
tino , nei quale introducendovi una mano 
senza usare diligenza alciina prenderà a sor- 
te una di quelle palle , la quale essendo 
bianca la riporrà in una scatola a tale og- 
getto preparata , e ritornerà nel suo posto a 
sedere, esimendola poi di color. rosso nomi- 
nerà un Fratello , che dal Segretario si no- 
terà tanto il nominato , che il nominante. 
Beninteso che un Fratello nominante non può 
mai nominare se stesso , ma può esser no- 
minato da un altro Fratello nominante , e 
si può benanche nominare un fratello non 
intervenuto nella Congregazione. 
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10. Terminata che sarà la nomina de’ 
detti dodici Fratelli nel .modo come sopra , 
saran bussolati uno per uno , notandosi dal 
Fratello Segretario i voti inclusivi ed esclu- 
sivi , che ciascuno di essi avrà ricevuti } in- 
di terminato detto bussolo dal Segretario si 
pubblicheranno alla fratellanza congregata : 
quello , che avrà più voti inclusivi fra i do- 
dici nominati sarà il Superiore , e così degli 
altri successivamente , secondo sarà la mag- 
gioranza de’ voti inclusivi , che ciascuno ha 
ricevuto , sarà primo e secondo Assistente e 
Fiscale. La maggioranza inclusiva dovrà in- 
tendersi un voto più della mettà de’ Fratelli 
votanti. Gli ultimi , che avranno meno voti 
inclusivi resteranno di risulta nel caso che il 
Superiore, o alcuno degli Assistenti e Fisca- 
le rinuncieranno , o in caso di morte di al- 
cuno de’ suddetti , supplendosi sempre la va- 
canza da colui , che avrà avuto più voti in- 
clusivi. Se dal bussolo risulta , che tutti o 
parte rimangono esclusi , o sia non ottengo- 
no la maggioranza assoluta de’ voti come so- 
pra si è detto , allora s’ incomincerà da ca- 
po 1 ' operazione o per tutti , o per quella 
parte , che sarà rimasta esclusa. 

1 1 . Le rinuncie non possono rifiutarsi , 
mentre può un legittimo impedimento obbli- 
gare taluno a scusarsi } ma son pregati i Fra- 
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telli a non negarsi , poiché ciascuno di essi 
è tenuto p. prestar servizio con la sua ope- 
ra , e con i suoi talenti alla Congregazione. 
Tali rinuncie non possono prodursi nel mo- 
mento della nomina , nò dell’ elezione , per 
non disturbare quell’ atto , ma possono pre- 
sentarsi nel giorno susseguente, onde dispor- 
re altra chiamata dal Governo , che deve 
uscire , per rimpiazzarsi il posto vacante , 
colla stessa formalità di sopra descritta. La 
chiamata anzidetta dovrà aver luogo quante- 
volte degli dodici Fratelli nominati nell’ atto 
solenne , non ve ne fosse rimasto alcuno con 
maggioranza de’ voti assoluta, mentre in con- 
trario subentreranno quelli , che per detta 
maggioranza de’ voti ottenula , hanno acqui- 
stato dritto alla elezione , dandosene cono- 
scenza all’ intera Corporazione. 

12 . Nel caso di parità divotidelli Fra- 
telli nominati e bussolati , allora si derime 
la parità coi sortiatur , da eseguirsi dal Fra- 
tello Fiscale. 

13. La detta provvista deve aver luo- 
go sempre per la piazza di risulta , cosicché 
se rinuncia il Superiore al suo posto vi suc- 
cede di dritto il primo Assistente , e così al 
luogo di questo vi subentra il secondo Assi- 
stente , e quindi la piazza da provvedersi sa- 
rà quella del detto secondo Assistente. Ri- 
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«linciando poi il Fiscale, allora la Congre- 
gazione generale all’ uopo convocata eliggerà 
nel modo suindicato altro Confratello a tale 
carica. Che se poi accadesse la rinuncia di 
tutta la Banca , allora quelli , che si trove- 
ranno inclusi come sopra suppliranno alla 
mancanza , in contrario si disporrà subito 
altra chiamata all’ oggetto per la provvista 
delle piazze di risulta. 

14 . L’ atto della elezione della Banca , 

non può rimanere incompleto , ma dev’esse- 
re perfezionato nella stessa mattina , che si 
è convocata la Congregazione. • 

15. La durata del Governo sarà di un 
solo anno. Potrà essere confermato , qualora 
prima di venirsi alla nuova elezione , uno , 
o più Fratelli ne faranno la domanda. La 
conferma dovrà essere approvata da voti se- 
greti favorevoli di due terzi degl’ intervenuti 
con uno di più. Oltre questa conferma di 
un altro solo anno , niun’ altra potrà aver 
luogo. 

iG. La detta conferma s’ intenderà per 
1’ intera Banca , mentre essendosi disimpe- 
gnata 1* amministrazione da tutto il Governo 
che ri’ è risponsabile , la . conferma parziale 
sarebbe odiosa. Se poi la conferma resterà 
esclusa , si darà principio alla novella ele- 
zione. 



Digitized by Google 




32 

1 7* Terminata e pubblicata così 1 ’ ele- 
zione , si canterà il Te Deu/n in rendimento 
di grazie all’ Altissimo , saranno riconosciuti 
il superiore , primo e secondo Assistente e Fi- 
scale con un abbraccio , e nei primo del- 
1’ anno se gli darà il possesso delle rispettive 
loro cariche. Dopo la seguita elezione o con- 
ferma degli Ufìziali indicati di sopra, il Go- 
verno , che ha terminata la sua gestione deve 
rimettere al Consiglio generale degli Ospizj co- 
pia della Conclusione all’ uopo formata per 
I’ approvazione , giusta il disposto nell’ arti- 
colo 90 delle istruzioni ministeriali del 20 
maggio 1820. 

18. Nel tempo che passerà tra il giorno 
dell’ elezione, ed il primo di gennajo , i nuo- 
vi eletti uniti privatamente tra loro , nomi- 
neranno gli ufìziali minori , cioè : 

Il Segretario. 

Il Tesoriere. 

Due Maestri de’ novizj. 

Quattro Maestri di cerimonie. 

Il Sagrestano per la Chiesa e due aju- 
tanti. 

Il Sagrestano della Terrasanta e due aju- 

tanti. 

Due Deputati pe’ parati funebri. 

Due Deputati per la decenza delle vesti. 

Sei Infermieri. 
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Sei Cantori. 

E due Gonfalonieri. 

De’ quali ne saranno essi risponsabili. 
Essendovi discrepanza tra essi conchiuderà la 
maggior parte. Il Fiscale poi nel caso che il 
governo formasse un voto singolare , sceglierà 
fra i nominati , e quello resterà incluso. 

19. Nel dì primo di gennajo dopo il 
possesso de’ nuòvi eletti si pubblicheranno gli 
ufiziali minori , e ciascuno prenderà il suo 
posto. Essi qualora non adempissero al do- 
vere delle rispettive loro cariche , potranno 
essere amossi dallo stesso governo coll’ intel- 
ligenza del Fiscale, dandosene parte alla Cor- 
porazione. 

CAPITOLO IV. 

Dell' elezione del P. Spirituale. 

1. ° La Congregazione avrà il suo Padre, 
o Direttore Spirituale approvato dall’ ordina- 
rio ; da eleggersi in Congregazione generale, 
previa chiamata di tutti i Fratelli su di una 
terna , che proporrà la Banca ed a maggio- 
ranza di voti segreti. 

2 . ° Egli sarà amovibile ad nutum del- 
1 ’ intera Corporazione con farsene chiamata 
generale sull’ oggetto. 

3 



Digitized by Google 




34 

CAPITOLO V. 

DelV elezione de Medici. 

i .° Dovrà la nostra Congregazione avere 
numero quattro medici ordinar) , i quali do- 
vranno essere approvati dalla Congregazione , 
previa chiamata generale de’ Fratelli, con bus- 
solo segreto a maggioranza di voti ed infor- 
mo de’ medici primarj. 

2. 0 I medesimi saranno amovibili ad lat- 
timi , come si è detto pel Padre Spirituale. 

. CAPITOLO VI. 

Obblighi della Congregazione. 

i ,° Dovranno in detta Congregazione .ce- 
lebrarsi due messe quotidiane, o da’ Fratelli 
Sacerdoti, o da’ figli de’ Fratelli impiegati per , 
anzianità di fratellanza , ai quali se gli darà 
l’elemosina di due. otto al mese per ciascuno, 
ed in mancanza o di Fratelli Sacerdoti, o di 
figli d’ impiegati Sacerdoti, resterà a cura delia 
Banca farne eseguire la celebrazione de’ Sa- 
cerdoti estranei colla suddetta corrisponsione 

di elemosina. jlui: . 

, 2. 0 Questa spesa ànderà sempre a carico 

della Congregazione per la parte , che potrà 
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essere abbracciata dalle confidenze de’Fratelli, 
ed in mancanza sarà pagata dalla Cassa della 
medesima , e se per qualche anno non fossero 
sufficienti dette due messe quotidiane , ad 
adempire quegli obblighi ingiunti alla mede- 
sima verso i Fratelli , e Sorelle defunti , si 
dovrà supplire detta celebrazione di messe da 

altri Sacerdoti avventizj. 

' * « ' * • * • * * • 

CAPITOLO VII. 

* • • * , * t * 

Obblighi de' Fratelli per lo spirituale. 

i .° La nostra Congregazione ha per suo 
scopo esercitarsi sull’ esempio vicendevole ne- 
gli atti di religione , ed ’esercizj di pietà per 
meglio adempire ai doveri di un vero cri- 
stiano. ’ ' 

a.° Dovranno i Fratelli perciò impegnarsi 
a fornirsi nel Santo timor di Dio , ed amarlo 
di tutto cuore sopra ogni altro oggetto creato, 
adempire esattamente ai suoi Comandamenti 
Divini j ai precetti dèlia Santa Chiesa Catto- 
lica Romana , e fare" acquisto della vera e 
pura carità verso del prossimo , e special- 
mente verso degli aggregati , che debbano 
considerarsi come veri Fratelli. 

3.° Debbano avere tutta la premura di 

non mai offendersi tra lare* , anzi soffrire con 

. ★ 

t 
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amorevolezza le imperfezioni altrui : non deb- 
bano mai dare occasione di discordia , rissa, 
o inimicizia : perdonare di tutto cuore qua- 
lunque ingiuria ricevuta , e fomentare per 
quanto a ciascuno appartiene la carità cri- 
stiana tanto inculcala dal S. Evangelo. 

4-° Non lasceranno intervenire in Con- 
gregazione in tutt’ i giorni assegnati , e pre- 
cisamente nella prima Domenica di ciascun 
mese per la recita dell’ Ufizio della Beata 
Vergine , e nella terza Domenica per la re- 
cita dell’ Ufizio de’ Defonti in suffragio delle 
anime de’ Fratelli trapassati , ed esercitarsi 
con modestia ed esemplarità in tutti gli atti 
di Religione e di Pietà Cristiana che ivi si 
praticheranno. Sono esortati perciò ad acco- 
starsi al Sagramento della Penitenza in tutt’i 
giorni di Congregazione , o almeno ne’, più 
solenni , e ricevere il Gran Sagramento Eu- 
caristico secondo il consiglio del proprio 
P. Spirituale. 

5.° È dovere di ciascun Fratello di usare 
la decenza dovuta nella Chiesa , ed il rispetto 
verso i superiori prò tempore , ed il P. Spi- 
rituale. * . 
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CAPITOLO Vili. 

- 1 ■ : -- 

Obblighi de Fratelli pel temporale. 

• ì 1 t « * f. » « I *»,'*•.). ».,* 1 * • 

1. ° Ógni Fratello deve pagare grana 

al mese per Io mantenimento della Congre- 
gazione , e per non dar luogo a contumacia 
si stabilisce , che per ciascuno degli ascritti 
abbia ad éseguirsi mensilmente la ritenuta di 
tale somma sulli loia soldi , e per quegl’ im- 
piegati, i quali trovansi ascritti per Fratelli, 
e non sono 1 in attuale servizio del Banco, o- 
che avranno ricevuto il soldo di ritiro pa- 
gheranno le dette grana 2 5 al mese con po- 
lizze in testa loro, e non adempiendo a tale 
pagamento per tre mesi continui saranno con- 
siderati come contumaci, e quindi soggetti a 
tutti gli effetti della contumacia, la quale vo- 
lendola purgare dovranno portarsi di persona 
in Congregazione a pagare il loro arretrato senza 
diminuzione veruna. ' . 

2. " Chi verrà ascritto al servizio del 
Banco, non potrà essere ammesso Fratello , 
se non dopo avere ricevuto il primo soldo J 
come alunno provvisionato , sarà soggetto a 
due anni di noviziato nei corso de’ quali go- 
drà tuttociò che è assegnato al Fratello , ad 
eccezione de’ sussidii in caso di malattia , e 
de’ lutti in caso di morte , e seppellendosi in 
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altro luogo avrà le sole .messe piane , e eia 
in considerazione di non essere soggetto cia- 
scun Fratello al pagamento di entratura» 

3.° Resta espressamente proibito di fare 
delle particolari discussioni fra i Fratelli nel 
momento che si sta trattando qualche affare. 

4-° Lo stare in Congregazione in modo 
indecente , gli atti d’ insubordinazione verso 
gli Ufìziali, il pronunziare parole illecite nel- 
la stessa Congregazione , l' insultare , o de- 
ridere li Fratelli , e specialmente quelli* che 
per la loro età meritano ;rispetto da’ più gio- 
vani , le manovre apertamente fatte , onde 
coartare la volontà de’ Fratelli nei dare il 
votd , trattandosi di affari , saranno puniti 
colla privazione di mesi sei di voce attiva e 
passiva , che potranno aumentarsi , o diluir 
nuirsi a proporzione delle circostanze , che 
accompagneranno il fallo commesso. Se il 
Fratello caduto in detta pena non godesse di 
tal voce attiva e passiva , si rimette al prtt- 
• dente arbitrio della Banca e del Fiscale , lo 
stabilire altra pena equivalente a quella di 
sopra imposta. 
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CAPITOLO IX. 

Modo di trattarsi gli affari. 

: - , : n : • . . C •'.* r 

‘ I .° La Congregazione delibererà su tut- 
ti gli affari estraordinarj , e di tutti gli esiti 
di qualunque natura essi siano, che non so- 
no compresi nelle presenti Regole. 

i.° Ogni deliberazione sarà preceduta 
da uia chiamata generale di tutt’ i Fratelli , 
indiando 1’ oggetto a deliberarsi , il giorno, 

T ora, ed il luoga dove debbonsi unire. 

L° La chiamata generale sarà spedita 
dal Segretario , o da chi lo rimpiazza d’ or- 
dine del Superiore , o di colui , che ne di- 
simp<gna le funzioni , ed eseguita dal por- 
tiere, che dovrà certificarla. 

Nel giorno stabilito , e scorsa un’o- 
ra d*po quella indicata nella chiamata gene- 
rale il Superiore di unita ai due Assisten- 
ti , fiscale , e Segretario , ai quali dopo 
aver iato conoscenza di ciò che dovrà pro- 
porsi, aprirà la discussione. Indi il Segreta- 
rio penderà nota de’ Fratelli intervenuti ; e 
ne d?à lettura unitamente al Certificato del 
portiee , assicurando che tanto i chiamati , 
che g, intervenuti sieno godenti. 

5° li Superiore , o colui , che ne fa 
le vec proporrà gli affari espressi nella car- 
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Iella di chiamata , c darà tutti gli schiari- 
menti in proposito. I Fratelli dirigeranno le 
loro osservazioni al Superiore 1’ uno dopo 
1 ’ altro serbando sempre la defcenza e mode- 
razione. Il Superiore potrà impedire le os- 
servazioni ultronee , e le contese tra Fra- 
telli. 

6 .° Terminata la discussione dell’ aliare, 
il Confratello Fiscale darà il suo avviso , ed 
Indi si passerà alla votazione segreta col bus- 
solo , che conterrà due cassettine ■; aventi al- 
T esterno una la parola si , e 1 ’ altra il nò , 
indicante la prima la sanzione, e la sec#nda 
la esclusione del progetto, di deliberazbne. 
La maggioranza de’ voti verificata dal Stpe- 
riore in ] nibbi ico , decide. ; , ... | 

7. 0 Il Segretario , o colui che lo up- 
plisce redigerà le deliberazioni , enunciaido 
la data , i Fratelli intervenuti , la lettura 
data della nota di essi , e del Certificato del 
portiere , la di lui assicurazione sulla legitti- 
mità de chiamati , ed intervenuti , la im- 
posta fatta dal Superiore , 1’ avviso del Fi- 
scale , ed il risultamento della votazione se- 
greta , colla indicazione de voti raccolti dal 
bussolo nelle due cassettine. 

8 .° Così redatte le deliberazioni errà 
segnato il borro dal Fiscale, ed il Segrtario 
nella chiamata susseguente consegnando ilbor- 
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ro al [Fiscale darà lettura dellà Conclusione 
precedentemente redatta , indi sarà segnata 
dalla Banca intiera. 

• g.° È vietato al Superiore, primo e se- 
condo Assistente di eseguire , o far eseguire 
deliberazioni prese , o redatte difformemente 
a quanto di sopra sta disposto. 

• • • » • 

CAPITOLO X. 

. t • » .... ♦ * # 

Doveri degl' UJiziali della Banca. 

i ,° Al Superiore unitamente al primo 
e secondo Assistente spetterà famministrazio- 
ne delle rendite e pesi della Congregazione. 

2. 0 Saranno risponsabili il Superiore , 
primo e secondo Assistente in faccia alla Con- 
gregazione della Cassa , a quale oggetto i 
mandati di pagamento , e tutt’ altro , che, ri- 
guarda esito saranno firmati da’ medesimi , o 
da due di essi col visto del Segretario. Trat- 
tandosi di spese da farsi , all’ infuori de’ pesi 
fissi ed ordinar] , non potrà la Banca far 
esito di sorte alcuna senza f approvazione per 
bussolo della Congregazione generale. 

3.° I Fratelli della Banca terminato 
che avranno il loro incarico son tenuti alla 
da zione dèi conto di loro gestione fra mesi 
due alla Congregazione, la quale disporrà la 
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chiamata per la nomina di due Rivisoii per 
i conti suddetti , che resteranno nominati dal 
nuovo Governo , e ciò dovrà farsi la Dome- 
nica seguente al giorno del possesso. Per i 
suddetti due Rivisori saranno nominati sei 
Fratelli fra i quali dovranno prescegliersi i 
medesimi con voti segreti , e colla maggio- 
ranza inclusiva. 

4-° Elasso il termine prescritto da con- 
tare dai i gennajo , e non adempiendo alia 
reddizione del conto saranno considerati co- 
me veri contumaci fino a che non adempi- 
ranno a tal dovere , ed in tal tempo saran- 
no soggetti a tutti gli effetti della contuma- 
cia.- Del detto conto saranno risponsabili in 
solidum il Superiore , primo e secondo Assi- 
stente; : ' • • 

5. ° La Banca, che andrà ad uscire da- 
rà conoscenza al nuovo Governo fra il ter- 
mine di due giorni , se mai avesse Fratelli 
sospetti per la revisione de’ loro conti, i quali 
saranno eccettuati dalla nomina di Rivisori 
de’ conti. 

6 . ° Al Superiore spetterà di fare osser- 
vare le Regole sovranamente approvate, per- 
suaso che nè esso , nè la Congregazione ge- 
nerale ha la facoltà di dispensare in parte , 
o modificarle. 

7. 0 Baderà al buon ordine in Congre- 
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gàzione negli Esercizj di pietà , alla decenza 
dell’ Oratorio , e delle sagre funzioni , ed a 
quanto concerne il maggior decoro e vantag- 
gio Spirituale della Congregazione. 

8.° Al medesimo sarà lecito di segreta- 
mente e fraternamente esortare qualche Fra- 
tello che non cura d’ intervenire in Congre- 
gazione , dimostrarsi docile e subordinato , e 
che traviando da’ doveri di Cristiano, si dia 
in una vita non conforme alla Santa Legge 
del Signore., 

; CAPITOLO XI. 

...... . * | . r 

Doveri del Fratello Segretario * 

. ■ t 

1. ° Il Segretario avrà la cura del regi- 
stro de’ Fratelli , notando 1’ epoca di loro ri- 
cezione , e termine del noviziato. Avrà il 
notamento di coloro , che in virtù delle Re- 
gole son privi di voce attiva e passiva per 
la regolarità dell’ elezione , e discussione de- 
gli affari. Avrà benanche esatto registro de’ 
contumaci , onde non venga nelle occorren- 
ze pregiudicata la Congregazione. 

2 . ° Il Segretario rappresenta il Gover- 
no allorché fa eseguire le decisioni del Su- 
periore , o chi ne farà le veci. A lui spette- 
rà di registrare tutti gli appuntamenti della 
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Banca , e le Conclusioni della Congregazione 
generale non più tardi di giorni otto dalla 
decisione di esse per essere gottoscritte da’ 
Superiori , esso Segretario e Fiscale. A lui 
spetterà spedire i biglietti di elezione , avvi- 
si di generale chiamata , e di associazione di 
Fratelli defonti , e loro funerali. 

3.° Sarà sua cura di spedire al Tesorie- 
re i mandati di pagamento firmati dalla Ban- 
ca dopo averne registrate le copie in un li- 
bro a parte , per poi confrontarsi con quelli 
del Tesoriere che esibirà ne’ conti. 

4-° Egli farà la nota de’ Fratelli inter- 
venuti nell’ esequie , e siccome questi sono 
in gran numero , così saranno divisi per co- 
lonna dalla Banca , che chiamerà alternativa- 
mente , quale gota da lui sottoscritta passe- 
rà al Tesoriere. 

5. ° Dovendo spedire al Tesoriere i man- 
dati di pagamento , v’ inserirà la copia della 
Conclusione , con cui si è stabilita la spesa 
da lui firmata col visto del Superiore. 

6. ° Avrà un libro dove noterà tutte le 
notizie istoriche della nostra Congregazione. 

7. 0 Avrà cura dell’ archivio , e conse- 
gnerà al suo successore tutte le carte che lo 
compongono , insieme con i libri dei suo 
esercizio. 

8.° Sarà tenuto ad ogni risponsabilità 
' caso di trascurazione. 
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Doveri del Fiscale. 

» • t ' i 

» • i • 

i.° L’ ufi zio del Fratello Fiscale sarà 
d’ invigilare all’esatto adempimento delle Re- 
gole : rappresentare tutta la Corporazione , 
percui dev’ essere a giorno di tutti gli affari 
della medesima per procurarne i vantaggi : 
dovrà intervenire a tutte le sessioni della 
Banca , e della Congregazione, nella discus- 
sione degli affari , con vistare tutte le Con- 
clusioni. 

i.° Se mancasse il Fiscale nelle riunio- 
ni della Corporazione , la Banca può sosti- 
tuire per quell’ atto uno de’ Fratelli presenti 
da cui sarà sottoscritto tale atto solamente. 

CAPITOLO XIII. 

Doveri del Tesoriere. 

i.° L’ ufizio del Tesoriere sarà quello 
di ritirare dalla Reggenza del Banco i paga- 
menti mensili ritenuti da’ soldi degl’ impie- 
gati attivi , e per quelli , che attualmente 
non sono in attività perchè passati aUe pen- 
sioni di ritiro esigerà le loro rispettive me- 
sate in polizze , rilasciando le corrispondenti 
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ricevute in un piccolo libretto, e qualunque 
altro introito potrà pervenire alla Congrega- 
zione. 

2. 0 Tutto il denaro che perverrà alla 
Congregazione se ne terrà scrittura dal me- 
desimo , formandone madrefede in testa del- 
la nostra Congregazione , sotto il titolo de’ 
SS. Matteo e Nicola , e S. Caterina , ne fa- 
rà gli esiti con polizze , che saranno firma- 
te dall’ intera Banca col visto del Segretario 
precedendovi sempre mandato in iscritto fir- 
mato dalla Banca medesima e Segretario. Non 
farà esiti di sorte alcuna , se non nel modo 
di sopra espresso. 

3.° Terrà un libro di cassa , ed un al- 
tro di saldaconti in dove registrerà tutti li 
Fratelli , onde poter presentare ad ogni ri- 
chiesta de’ Superiori il notamento de’ Fratel- 
li godenti , e la situazione della cassa me- 
desima. 

4-° Sotto la sua stretta risponsabilità sa- 
rà tenuto di passare in ogni mese, la nota de’ 
Fratelli contumaci se ve ne siano al Fratel- 
lo Segretario , onde rilevare a chi possano 
accordarsi i beneficj temporali e spirituali , 
o negarsi j dovendo di proprio rifare qualun- 
que danno , che per quest’ oggetto per sua 
incuria potesse avvenire. 

5.° Non esigerà somma alcuna da’ Fra- 
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telli contumaci, senza la disposizione de’ Su- 
periori , ancorché se gli offerisse di pagare 
l’ intero debito , e ricevendola dovrà essere 
in Congregazione , e dalla persona stessa del 
Fratello contumace. 

6. ° In caso di malattia del Fratello go- 
dente darà 1’ avviso con biglietto stampato 
ad uno de’ medici di nostra Congregazione , 
e ad un Fratello infermiere : se sarà perso- 
na coabitante col Fratello , spedirà 1’ avviso 
al solo medico. 

7 . ° Sarà sua cura di far vendere le spo- 
glie dei cadaveri , che le saranno consegna- 
te dal Sagrestano di Terrasanta , rilasciando- 
gli ricevo in dorso del registro , e dell’ in- 
troito di dette spoglie ne porterà conto a 
parte per versarsi nella cassa della Congre- 
gazione’ 

8. ° Finita la sua gestione dovrà presen- 

tare il suo conto alla Banca , che lo ha no- 
minato , con tutt’ i pezzi di .appoggio ,• e 
colle copie degli appuntamenti , che stabili- 
scono la spesa che avrà ricevute dal Segre- 
tario , e nelle note di spese di esequie inse- 
rirà il numero de’ Fratelli , che le hanno ac- 
compagnate , che anche le saranno passate 
dal Segretario. , 'i g. 

9. 0 Se elasso il termine di giorni qua- 
ranta non presenterà il conto alla Banca, sa- 



Digitìzed by Google 




48 . 

rà cura delia medesima di astringerlo con 
quei mezzi , che crederà opportuni, giacché 
delle operazioni del Tesoriere n' è risponsa- 
‘ bile in faccia alla Congregazione la Banca , 
che lo ha nominato. 

CAPITOLO XIV. 

• * » ’ . 1 • 

Doveri de Maestri di Cerimonie. 

. * * * * • 

i ,° L’ ufizio de’ Maestri di Cerimonie 
sarà regolare i Fratelli nelle sagre funzioni , 
e mantenere il buon ordine : badare alla re- 
cita dell’ ufizio sacro : fare da antifonari : 
presentare gli ufizj ai Fratelli, che arrivano: 
invitare i Fratelli alla recita delle lezioni , e 
se mai alcuno si negasse , non potrà esser 
supplito da altri , ma dovrà recitare la le- 
zione colui , che avrà ricevuto il rifiuto : 
regolare la precedenza tra i Fratelli , special- 
mente nelle , pubbliche funzioni , e dirigere 
coloro che tanto in queste , quanto nelle pri- 
vate funzioni dell’ oratorio , e nell’ associa- 
zione de’ defonti saranno stati destinati dalla 
Banca per qualche ufizio particolare. 

2. 0 Sarà sua cura dispensare gli onori 
nelle circostanze di funzioni , e di esequie. 
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CAPITOLO XV. 



Doveri de Maestri de JS'ovizj. 

I .° L’ ufi zio de’ Maestri de’ Novizj sarà 
invigilare sulla loro condotta in Congregazió- 
ne , istruirli nella pratica delle Regole , e 
sopratutto nella subordinazione tanto necessa- 
ria ne’ corpi morali } affezionarli alla perce- 
zione de’ Sagramenli ne’ giorni di Congrega- 
zione , e ad ascoltare con profitto la Divina 

• • i 

» • ' ‘ f 

CAPITOLO XVI. 

Doveri del Sagrestano maggiore. 

I ,° Il Sagrestano della Chiesa , che sa- 
rà un nostro Confratello avrà cura della de- 
cenza dell’ Oratorio , e delle sagre funzioni. 

i.° Custodirà con esattezza tutti gli og- 
getti alla Congregazione appartenenti , i qua- 
li dovranno sempre essere depositati nella Sa- 
grestia della medesima, con farsene inventa- 
rio generale coll’ intervento del Segretario e 
Fiscale , che sarà dal medesimo accettato , e 
sottoscritto nell entrare in carica , da rima- 
nere in potere della Banca dopoché se ne 
sarà dato lettura alla Congregazione generale 

4 • 
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nel giorno , clic* premierà possesso. A questo . 
inventario dovranno aggiungersi tutti gli al- 
tri oggetti , die saran formati nel tempo di 
sua gestione , restando tenuto di riconsegna- 
re tutto in fine della medesima. 

3.° Avrà cura della cera, incenso, olio, 
ed altro , che servirà per le sagre funzioni , 
e per la spesa di tali oggetti dipenderà dalla 
Banca , la quale gli somministrerà ciò che 
gli potrà occorrere per 1’ uso giornaliero. 

4-° Sarà ancora suo incarico preparare 
1’ Altare e F Oratorio secondo le funzioni , 
che dovranno esercitar visi. 

5. ° Terrà un registro delle messe da ce- 
lebrarsi per le confidenze di obbligo della 
Congregazione , indicandovi il nome del de- 
funto per suffragio del quale si celebrano le 
messe : delle messe cantate di requie e di 
gloria : • delle messe giornaliere , che si cele- 
brano per conto della Congregazione , e di 
quelle avventizie , segnandone il numero , con 
farvi apporre nel registro ad ognuna la firma 
del Sacerdote che celebra. 

6. ° Proporrà ai Superiori la rifazione de- 
gli arredi , ed utensili sagri pel Culto Divi- 
no , e de’ mobili per la decenza delia Con- 
gregazione. 

7. 0 In fine di ciascun mese presenterà 
ai Superiori la nota delle piccole spese oc- 
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corse per la Sagrestia da lui sottoscritta per 
ottenerne il rimborso. 

8.° Sotto la più stretta risponsabilità gli 
resta vietato d’ improntare qualunque oggetto 
presso di lui esistente , nè potrà ammoverli 
per qualunque siasi causa dalla Congregazio- 
ne , e provandosi il contrario sgirà imme- 
diatamente dalla Banca tolto di carica. 

g.° In ajuto del Sagrestano maggiore vi 
saranno due ajutahti , che unita allo stesso si 
presteranno pel bene della Congregazione. 

io. L’ amministrazione delle spese di 
Sagrestia è a cura de’ Superiori ed a carico 
< della Congregazione. 

CAPITOLO XVII. 

Doveri del Sagrestano di Terrasanta. 

1. ° Terrà un registro de’ cadaveri , che 
s’ interrano nella nostra Terrasanta , colla di- 
stinzione della giornata , condizione ed età. 

2 . ° Avrà cura di detto luogo per la re- 
golarità da do ver visi osservare tanto nel man- 
tenimento di esso , che nell’ interro de’ cada- 
veri , a quale oggetto egli ne conserva le 
chiavi , e tiene il registro de’ cadaveri colla 
distinzione del luogo, dove s’ interrano, e col- 
la corrispondente numerazione* de’ giardinétti. 
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3.* Baderà alla vendita delle spoglie dei 
cadaveri , il prodotto delle quali lo verserà, 
al Tesoriere riscuotendone dallo stesso ricevo 
in dorso del Registro. 

4-° Yi saranno due ajutanti , che si pre- 
steranno assieme con lui pel buon ordine 
della Terrasanta. 

5.° L’ amministrazione delle spese di 
Terrasanta è anche a carico della Congre- 
gazione. 

CAPITOLO XVIII. 

Deputati pc parati funebri. 

i .“ Il Deputato de’ parati funebri per la 
decenza della Congregazione , all’ istante , che 
riceverà 1’ invito si porterà in casa del De- 
funto , ad osservare se il parato posto in casa 
dello stesso sia nel modo stabilito , e se la 
cassa e coltra sia quella descritta nel contrat- 
to , a quale oggetto se gli darà una copia 
del convenio col becchino , ed in caso tutto 

0 parte fosse di (Forme al convenuto , rimane 
autorizzato a farlo cambiare secondo il con- 
venuto nel conti-atto. 

1 » 
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CAPITOLO XIX, 

Deputati delle vesti ~ 

i.* Yi saranno due Deputati per la de- 
cenza delle vesti } essi baderanno tanto alla 
nettezza delle medesime , che- all’ uniformità 
de’ cingoli , ed emblemi , baderanno ancora 
alla vecchiezza di esse , e ne daranno subita 
avviso ai Superiori , affinchè siano surrogate 
alle vecchie, le nuove , avranno cura di cu- 
stodirle , e di farle pulire , e stirare , pre- 
sentando in line di due mesi la nota delle 
spese occorse per poterne essere indennizzati. 

2. 0 Ai Deputati suddetti sarà fatta la 
consegna di dette vesti nel giorno , che en- 
treranno in carica con farsene notamento delle 
medesime coll’intervènto' del Segretario e Fi- 
scale , il quale sarà sottoscritto da essi De- 
putati , colla condizione di non poterle fare 
uscire dalla Congregazione , o improntarle 
per qualunque siasi causa.; 
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CAPITOLO XX. 



Doveri de' Fratelli infermieri. 

i .° È obbligo di costoro visitare ed as- 
sistere il Fratello infermo dietro 1’ avviso, che 
riceverà uno di essi dal Fratello Tesoriere , 
onde soccorrerlo se inai è richiesto giornal- 
mente, qualora le circostanze del fratello ri- 
chiedessero che il sussidio , come in seguito 
si dirà , se gli dovesse somministrare in tal 
modo , e sul rapporto de’ medesimi potranno 
gli amministratori farglielo pervenire. 

a.° In seguito di questo certificato con 
1’ ordinativo del Fratello Superiore in dorso 
del biglietto d’ invito si spedirà la polizza di 
pagamento Con l’ importo delle visite per le 
giornate , che saranno nel biglietto segnate , 
a’ termini della presente regola. 

3.° Non saranno ammessi altri certificati 
che quelli formati in piè del biglietto spedito 
dal Tesoriere , vistato dall’ Infermiere , che lo 
stesso Tesoriere avrà destinato. 
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CAPITOLO XXI. 

Doveri de Fratelli cantori. 

Dovranno i suddetti assistere in Con- 
gregazione per intonare i salmi nelle recite 
degli uffizj , e tutte le altre preci solite a re- 
citarsi nella medesima. 

CAPITOLO XXII. 

Benefizj de Fratelli. 

m 

i.° Ciascuno de’ nostri Fratelli sarà a 
parte delle Indulgenze , che sono espresse 
nel sommario posto in fronte delle presenti 
regole , accordate largamente alla nostra Con- 
gregazione dalla Sede Apostolica , e prepa- 
rarsi con ciò un tesoro inapprezzabile per la 
vita futura. 

2. 0 Goderà in caso d’ infermità o sua, o 
di chiunque della sua famiglia seco coabitante 
di uno de’ medici di nostra Congregazione a 
sua elezione. 

3.° Se il fratello è attaccato da febbre 
essenziale , eccettuato morbo gallico , poda- 
gra e cliiragra , apoplessìa , idropisìa , paz- 
zìa , cecità , cticìa , ed altre simili infermità 
egli solo ha , se lo vuole , il sussidio di car- 
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lini 5 al giorno , durante la febbre detta es- 
senziale , e per que’ soli giorni ne’ quali sarà 
visitato da uno de’ nostri medici , e da uno 
de’ Fratelli infermieri , che in ciascun anno 
verranno destinati da’ Superiori *, di maniera 
che alla sola fede del Medico ordinario de- 
stinato a visitare il Fratello , attestante il ca- 
rattere e la qualità della malattia sofferta dal 
medesimo , vistato dal fratello infermiere , 
debba darsi ascolto , senza ammettersi altra 
fede qualunque in nessun caso. 

Trovandosi alcuno de’ nostri Fratelli 
a stanziare fuori Napoli , e che frisse goden- 
te , cascando ammalato , non avrà dritto nè 
alla visita di uno de’ nostri medici , nè al 
sussidio di sopra descritto , ed avvenendo la 
«uà morte in quel luogo si daranno ai suoi 
eredi ducati io. per il lutto , e ducati 17 
per li funerali. 

5 . ° Dopo morto il Fratello avrà il parato 
in casa alla reale , con piedi di coretto , cu- 
scino e coltra ricamata , gondoletta , quattro 
splendori , altarino con quattro candellieri, e 
croce , festone ai piè della stanza , dov’ è il 
cadavere , libbre nove di cera , cioè quattro 
torce* di due libbre 1’ una per i splendori , e 
quattro candele di once tre f una , cassa e 
colila , e numero dieciolto poveri. 

6 . ° Sarà sejiolto nella nostra Tcrrasanta 
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coll’ associazione di numero trénta Fratelli , 
ai quali si darà un candelotto di once tre. 
Tutte le spese anderanno a carico della Con- 
gregazione , non escluse le carrozze se la di- 
stanza , o il tempo piovoso farà decidere il 
Governo ad affittarle. 

7. 0 Detti candelotti dovranno essere nu- 
mero 43 , i quali saranno distribuiti cioè : 

Al Superiore , vestendosi , o no , nu- 
mero due. . 

Numero trenta alla compagnia. 

Al primo Assistente m° uno. 

Al secondo Assistente n.° uno. 

Al Segretario n.° uno. 

Al Tesoriere n.° uno. 

Al Sagrestano maggiore n.° uno. 

Detto di Terrasanta n.° uno. 

Deputati delle vesti n.° uno. 

Deputati dei parati funebri n.° uno. 

Ài Fiscale n.° uno. 

Al Maestro di Cerimonie n.° uno. 

Al P. Spirituale n.° uno. ’. .. . 

8.° Nel caso che qualche F rateilo dispo- 
nesse di volere in sua morte 1’ accompagna- 
mento per condurlo in altre sepolture , do- 
vranno prima gli amministratori assicurarsi 
del permesso ottenuto dagli eredi di, . potere 
ufficiare in dette Chiese , in caso contrario 

non sarà obbligata la Congregazione di acr 

- ** 
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compagnàre il cadavere , se non per Condurlo 1 
nella sua Terrasanta. 

9 ‘ Avrà il Fratello defunto la recita dai 
Confratelli dell’ ufìzio dei defonti , e n.° cento 
messe piane , e si daranno alla famiglia du- 
cati dieci di lutto , e qualora si sotterrasse 
altrove la Congregazione dovrà pagare alla di 
lui famiglia , o al suo erede istituito ducati 
37 , come si è detto nell’ art. 4-° del pre- 
sente Capitolo , rimanendo sempre a carico 
della Congregazione la celebrazione delle n." 
cento messe piane per 1’ anima sua. 

10. Al padre , madre , moglie e figli , 
purché convivono col Fratello , in morte se 
gli darà 1’ accompagnamento con torciera e se- 
poltura , e tutte le altre spese dovranno ce- 
dere a carico della parte. Alla sola moglie ri- 
manendo vidua , e guardando il letto vedo- 
vile , da costarsi con fede legale , le sarà ac- 
cordato 1’ accompagnamento con torciera * e 
sepoltura nel modo come sopra. 

1 1 . I figli , che saranno meno di anni 

sette compiti , n che muojono mentre vive il 
i rateilo , riceveranno il luogo di Terrasanta 
franco.. • 

12. -Pe mipoti ex Jilio minori di anni 

sette compiti , che muojono mentre vive il > 
Fratello, dovranno pagare per entratura car-*' 
lini dódici. ‘ IV :t 
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1 3 . Per tutti gli altri congiunti , che 
vorranno associarsi in morte alla nostra Con- 
gregazione dovranno pagare per entratura non 
meno di ducati dieci , e tutte le altre spese, 
niuna esclusa o eccettuata saranno a carico 
della parte. 

14. Per la decenza della Congregazione 
il Governo prò tempore esaminerà la condi- 
zione del eongionto morto , e non trovandola 
civile si negherà di associarlo. 

1 5 . I Fratelli che sono giubilati dal 
Banco a causa della lor età , resteranno nel 
pieno dritto di fratellanza di nostra Congre- 
gazione , con dover pagare le grana venti- 
cinque al mese come sopra stabilite, mancan- 
do per tre mesi continui saranno considerati 
contumaci , come si è detto nel Capitolo 8.° 
all’ art. 5 .° , ed in tal caso saranno privi di 
qualunque de’ beneficj e suffragj temporali e 
spirituali , e venendo in morte non è tenuto 
la Congregazione ad altro , che alla sola as- 
sociazione della compagnia e del luogo di Ter- 
rasanta. Tutte le spese , non esclusi li can- 
delotti per la compagnia , ed altro , nonché 
le carrozze, se occorreranno , saranno a ca- 
rico della di loro famiglia. 

16. Lo stesso s’ intende detto per gli 
antichi ufiziali de’ Banchi , che trovansi Fra- 
telli godenti della nostra Congregazione. 
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CAPITOLO XXIII, 

\ 

Beneficii dell 'e Sorelle. 

i.° Godranno in occasione di malattia 
la visita di uno de’ medici di nostra- Congre- 
gazione -a loro scelta , escluso il sussidio gior- 
naliero , che gode il Fratello. 
s 2. 0 In morte godranno numero 4o mes- 
se piane , escluso il lutto in ducati dieci. 
Avranno l’ interro nella nostra Terrasanta , 
con andare tutte le spese a carico della Con- 
gregazione come si è descritto pe Fratelli , 
ed interrandosi in altro luogo , godranno i 
soli beneficj spirituali. 

3.° Trovandosi in morte contumace di 
mesi tre, la Congregazione non sarà ad altro 
tenuta che al solo luogo di Terrasanta , do- 
vendo tutte le spese , iiiuna esclusa , cedere 
a carico della parte. ' 1 

4*° Lo stesso 8 intenderà per le madri 
de Fratelli , che volessero essere ascritte per 
Sorelle. ; 




6 1 

CAPITOLO XXIV. 

Doveri del P. Spirituale . 

i,.° Il P. Spirituale non dovrà ingerirsi 
nè negli affari, nè nell’andamento della Congre- 
gazione , e precisamente nell’ amministrazione 
della Sagrestia y la quale è affidata al Sagre- 
stano Fratello eleggendo da’ Superiori prò tem- 
pore. Osservando qualche irregolarità nella li- 
turgìa ecclesiastica , d ne’ sagri arredi , ne do- 
vrà fare intesi gli amministratori , per pren- 
dersi gli analoghi espedienti 5 e qualora scor- 
gesse un oscitanza per parte di costoro , al- 
lora deve informarne il Cornmendatore de Ro- 
sa, che 11’ è il Fratello protettore per le di- 
sposizioni analoghe. 

2. * Dovrà intervenire in tutt r i giorni di 
doppio precetto , ed in tutti gli altri , nei 
quali la Congregazione si radunerà per cele- 
brare i Divini Ufizii , o per funzione sieno 
ordinarie , sieno straordinarie, e specialmente 

, negli Esercizii spirituali, Novenario demorti, 
Settimana Santa , e qualunque altra funzione, 
che potrà occorrere. 

3 . ° Udirà le confessioni de’. Fratelli di 
nostra Congregazione. 

4 *° Farà la spiega del Vangelo , e dei 
fervorini ne’ giorni di Congregazione , allor- 
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oliò ne sarà richiesto da' Superiori prò ' tem- 
pore. 

5. ° Assisterà alla recita de Divini Ufizj 
con cotta e stola. 

6. Essendo qualche Fratello infermo che 
voglia a lui confessarsi , dovrà compiacersi 
addarvi. 

7* ^ esequie sia di Fratello , mo- 
glie di fratello , o congiunto dovrà interve- 
nire in Congregazione a saccarsi per ufficiare 
in casa . del defunto , ed in Chiesa. 

8. Celebrerà tutte le Messe cantate sie- 
uo di Gloria , che di Requie , le quali ap- 
plicandole per la Congregazione gli sarà cor- 
risposta 1 elemosina di due. uno per ognuna , 
purché non sia Cappellano di nostra Congre- 
gazione , al contrario se gli darà una lega 
tia di grana 6o. 

9-° Farà tutte le Esposizioni del SS., e 
Benedizioni , allorché ne sarà invitato dai 
Governo prò tempore. » 

10. Dovendo andare fuori Napoli per 
missioni , o altro dovrà passarne notizia al 
Governo , e sostituire in sua assenza altro 
sacerdote a lui degno. 

11. La direzione spirituale de’ Fratelli 
c a lui commessa. Allorché vi fusse dispari- 
tà ne’ loro sentimenti, che potesse recare de’ 
disturbi alla concordia fraterna , procurerà 
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di riunire gli . animi con delle paterne am- 
monizioni. , 

12 . Esorterà i Fratelli alla frequenza 
de’ Santi Sagramenti , e ad intervenire in 
Congregazione. 

13. Mancando di osservare esattamente 
1’ adempimento di alcuni de’ suddetti articoli 
potrà il Governo prò tempore coll’ intelligen- 
za della Congregazione devenire alla elezione 
di un novello P. Spirituale. 

1 4 • Per tutti quest’ obblighi la Congre- 
gazione gli darà un onorario di annui duca- 
ti 48 senz’ altra gratificazione o compenso 
straordinario con farsene Conclusione , che ac- 
cetterà con sua. firma. 

CAPITOLO XXV. . . 

Doveri de Medici. 

i.° È obbligo de’ Medici secondo 1’ av- 
viso , che riceveranno dal Fratello Tesoriere 
di andare nelle case di que’ Fratelli , dove 
o egli , o alcuno della sua famiglia è infer- 
mo , e se è Fratello , e gli richiede il certi- 
ficato per il sussidio stabilito nell’ art. 3.° del 
Cap. XXII , egli lo formerà , indicando sot- 
to la sua coscienza il numero de’ giorni, che 
T infermo avrà sofferta la febbre essenziale. 
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- 2 .° Questo certificato , che dovrà atte- 

stare il carattere e la qualità della malattia 
sofferta dal Fratello sarà fatto in dorso del 
biglietto spedito dal Tesoriere , vistato dal 
•Fratello infermiere , non ammettendosi bi- 
glietto qualunque. 

3. L’ onorario ai Medici non oltrepas- 
serà la somma di annui due. 2 5 per ciascu- 
no per i primi due , e di annui due. i o per 
ciascuno per gli altri due , che gli sarà cor- 
risposto semestrata mente. . ’ . ' 

4* Per ascendere alla piazza di duca- 
ti 25 , quelli che attualmente godono l’ o- 
norario di annui due. io costando di essere 
ricevuti in una sola giornata saranno sorzia- 
ti col bussolo. 

5. Il Medico prescelto dal Fratello non 
potrà negarsi <11 visitarlo , a, meno che si tro- 
vasse legalmente impedito o per causa di ma- 
lattia , o fuori della Capitale , nel qual caso 
dovrà preventivamente darne conoscenza alla 
Congregazione , onde il Tesoriere possa di- 
sporre biglietto ad altro Medico. 

fi- Se alcuno de’ Medici non adempisse 
a quanto di sopra si è descritto , ed il Go- 
verno ne fosse inteso delle querele de’ Fra- 
telli , potrà , inteso il Fratello Fiscale licen- 
ziarlo, verificata che sarà legalmente la man- 
canza , , e trovandosi disparità fra la Banca ^ 
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ed il Fiscale , allora si convocherà la Con- 
gregazione generale , la quale deciderà la 
quistione a maggioranza di voli. 

7. 0 Per i numero cinque Medici straor- 
dinarj , che attualmente si trovano a servi- 
zio della Congregazione nella vacanza di una 
delle soprascritte piazze ordinarie saranno pre- 
feriti per anzianità secondo le epoche di lo- 
ro Conclusioni , avendosi benanche riguardo 
al merito. 



CAPITOLO XXVI. 

Subalterni. 

i.° Sarà dalla Banca destinato un Cle- 
rico , ed un Portiere per servizio della nostra 
Congregazione , ai quali si darà il salario , 
cioè al Clerico di due. 2 al mese, ed al Por- 
tiere di due. 3 . 

2. 0 Il Clerico dovrà assistere ogni mattina 
nella nostra Congregazione per le Messe , 
che si celebrano , e fino a quell’ ora che il 
Governo destinerà , e ne’ dì festivi , ed in 
quelli che si tiene Congregazione fino a che 
non se ne saranno andati tutti li Fratelli. 

3 .° Il Portiere dovrà fare le chiamate , 
che le verranno imposte da’ Superiori tanto 
per esequie , che per affari. 
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4-° Egualmente sarà nominato un serviente 
per servizio della Congregazione , al quale si 
daranno due. 2 al mese. Dovrà questi ogni 
mattina portarsi in Congregazione , tirare i 
mantici dell’ organo sempre che vi sarà bi- 
sogno , pulire e spazzare tanto la Congre- 
gazione , che la Terrasanta. 

5. ° Questi tre subalterni dipenderanno 
in tutto dal Sagrestano Maggiore , dovendo- 
si prestare ad eseguire gli ordini del mede- • 
simo per ciò che riguarda il servizio della 
Congregazione. 

6. ° I suddetti tre subalterni addetti al- 
la Congregazione sono a disposizione del Go- 
verno , che ad altro non è tenuto , che a 
darne ai Fratelli la sola conoscenza di quel- 
li , che li rimpiazzano , quantevolte crede di 
lictmziarli. 

. CAPITOLO XXVII. 

Pubblicate , che saranno le presenti Re- 
gole nessuna innovazione può farsi a qua- 
lunque articolo delle medesime , dovendosi 
queste osservare da tutt’ i Fratelli presenti e 
futuri , rimanendo tolto di mezzo tutte le 
altre antecedenti e‘ le Conclusioni finora fat- 
te — Firmati — Luigi di Costanzo Gov. — 
Biase Poderico Gov. — Giuseppe Ferrara 
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Gov. — Carlo Gagliardo Gov. — Aniello 
Scoppetta — Domenico Castronuovo — Gio- 
vanni Gatti Segretario — Visto — De Rosa 
Reggente del Banco delle Due Sicilie Fratello 
Protettore della Congregazione suddetta — Per 
copia conforme all’ originale modificato dal 
Consiglio generale degli Ospizj — Il Segre- 
tario — Firmato Tommaso Rascaccio. 



V approvo — Firmalo — FERDINANDO. 

Il Cons. Min. di Stalo Pres. del Cons. de Ministri 
Firmato — Duca di Gualtieri 

Per Certificato confórme 

Il Cons. Min. di Stato Pres. del Cons. de' Ministri 
Firmato — Duca di Gualtieri 

Per Copia conforme 

Per I Ufi siale del i.° Ripartirà, del Min. degli Affari Interni 

Firmato — Domenico Troyse 

Per Copia conforme 

Il Segretario del Consiglio generale degli Ospizj 
Tommaso Rascaccio. 
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